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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
3 ma», fl m f̂; < an«o. 

per FirenM. . Wrcflor. ti . ». 2i 40. 
Towaim fr. desiino. . 13 28 
Hòilo ^ïlalift fr. cbnf. !3 2» 
Eâîerofp.conf.t.ital. H , . » 

HJii'Solo nuttttìro soldt 8. ­
Por qooïU AifOAtBli 'degli filati Pontifici che ,do8Ì­

rìeraweró il tìWrotóè/rafttfoal deftttno, H'préMè d'As­
floclMlono aartì ' ­ : ■; ' 

f&r. 3 mesi . . . . . tire tose. 17 
.pêf 0 mesi *­ ' . 33 

i .neV ti»' tmno ­. , , , . • . . . • . M 
It prono dUSsdcJftKlóao é pàgdwie fluUcllìalamciiK­, 

- ' 

'3 ÏMMM' d«gU Avvisi, BOldl 4 p f r ^ o 
Vfeïw tìel neclami soldi ff per rigo. 

' : ■ * - : 
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n Otornsie si pubblica la mattina a oro 1 di tutti 
l giorni, mono tutulll swccéBsIyl«IÌÈ'letle d'intero 
pt̂ ìfiUo. f " 

rô6|koa»abllo QIO«PM Byimff. 
GIOHNALE POLITSCO-LETTEKARIO 

LE AS9dtìIA2IONi;0I HICEVi 
ji) FirmsB aììa Direzione del Giorneié, Piarla 8. 

GadittJioV 
a Ch'orno da Matteo Betti, vìa Grande; 
a ArtjJwU dal sig. Frane. UursoUì, la. delle RR. Pus le; 
B Palermo dal aig. Antonio Muratori, via Toledo, 

presso la Chiesa di S.'tiiuseppe; 
a Mentina dal sig. Doldaasiirrt! D'Amico, librato; 
a Parigi da M. Lejollvet et fi. — Rue notre dome 

de» Ylclom, piate do la lìourte, Mi; 
a Londra do M. P. Roland!, 20 Home ru St, Oxford 81. 
o nello altre Città presso i principali. Librai ed Vtiti 
Postali. . 

AVVERTENTE 
Lo tetterò e i Manoscritti pro son (a ti alla MàazioiHì 

non saranno in «««in caso reBtitulli. , 
Le Lettere riguardanti asHoclailonl ed altri attarl 

aromlBlstcailvi saranfiy inviate al Diretlore Anmìni­
ttraUvoiie altre nlla iìcrfa:i"y/ic ; Unto le letlora ohe 
t gruppi debbono essere iiflïflmiate. 

Direttore poUlico CLSM^TE Bust. 
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* :­. ;Tr6 g^vi questioni pendevano dalla .Commissione 
MernafctonQtey del Parlamento .Germanico. .L1 Incorporo 
■dell1 ìsjrìa Veneta alla Germania. L^attitudine che l'Aile­

mógna, dovrebbe prendere nella questione {d? Austria e 
d'Italia, còlla ricerca del modo che ella potrebbe determi­

narne r aCCordo­̂ ia condizione vera di separazione p di 
unione:alla Germùnia, nella quale dovrebbero esser te­

nflfcîiïîïe òirooli Italiani di Trento e Roveredo in Tirolo, e, 
ŝe il Tirolo ftaliano potrebbe scindersi dal Tirolo te­

desco. 
i _ 1 

Allègue prime questioni la Commissione interna­

xionale hti risposto che attesa Iti loro gravità esse deb­

bono esser emésse per informazione ai potere Centrale 
Baecutivoi Nella terza questione la Commissione Interna­

zionale ha deciso che il Tirolo Italiano dev'essere serri­

pre considerato come inseparabile dalla Germania, e che 
in ciò che spetta alla divisione di esso dal Tirolo Tedesco 
la­questione non è di .competenza del Parlamento Ger­

manico, ma del govèrno d'Austria. 
Là verità quasi indubitàbile di questi fatti è una 

iprova palese che T Allemagna è disposta in parte a porre 
ilpesodei suoi interessi, e forse anco quello delle sue for­

ze, nella bilancia in cui si librano oggi, le sorti d'Italia. 
#erò iootf fâ Wamaetìte ansa to aft^r Volta òhe la guerra 
Italiana avrebbe potuto inviluppare tutti gli stati nei no­

di delia sua questione, ed essere anche incentivo a un 
conturbamento Europeo. Le angustie presenti dell'Austria 
opuçhicevano infatti i Russi 'sul Pruth, e confortavano a 
oteepassarlo lo Autocrate che già invasa con 20 mila 
uomini una parie della Moldavia pone forse la mano a 
eseguire in tutta la Romania vecchio disegno, di com­

porvi uno stato indipendente a proprio vantaggio. Non è 
difficile il presupporre in quale aspetto si rimangano da­

vanti alla Russia, l'Austria e T Inghilterra, poiché è in­

dubitabile che la violazione del territoirio Ottomanno 
operata dàlia Russia, offende sopra il Mar Nero gì' inte­

ressi dell1 Austria e quelli dell' IrigîiilterràVèrso TOHente. 
La inviolabilità dell'Impero Ottorrfaono è stata fìn qui, 
coinè iì perno su oui bilicavano" i destini dell'Asia, è 
çtata anzi la convenzione politica degli state, che conte­

nendo per un lato la Russia, per l'altro assicurando sul­

l'India la inglese preponderanza^ sosteneva tutto il peso 
del sistema Europeo. 

Le pretensioni della Germania sulla questione d'Ita­

lia, e il passaggio del Pruth operato dai Russi, sono av­

venimenti cotali da sconvolgere Europa, ove una forte 
alleanza di popoli non faccia argine rapido e snido alla 
foga degli avvenimenti nuovi che possono seguirne. Se 
veramente Germania ha.contro l'Italia una sì avara am­

bizione da pretendere di allargare la sua nazionalità an­

che su lei, non sentono forse i governi d'Italia la neces­

«1$ di resistere alla nuova alleata dell'Austria stringendo 
qna forte alleanza con Francia? se i Russi non solo pas­

fpdo il Pruth, ma stendendosi sulle frontiere Prussiane, 
Cpianp tutti gli interessi d1 Europa e d'Inghilterra 

if un tempo, non sentirà forse il Governo d'Albione la 
grave necessità di difendersi in Europa per esser sicuro 
nelV Asia ? 

> 

M Un alleanza bene stretta oggi fra X Italia e la Fran­

cia potrebbe essere il nucleo e la base d'una alleanza 
più grande'che all'ombra della sua formidabile insegna 
assicurasse lo svolgimento della libertà occidentale, e la 
difendes)^ salvando l1 indipendenza e gl'interessi degli 
stati Europei, dall'ambizioni del nordico dispotismo. Un 

itóe stretta: oggi fra P Italia e la Francia, po­

trebbe 1BÈi§ attraversfire i disegni dell' Inghilterra, se per 

combattere la Russia, s'argomentasse già di sostenere 
T Austria pUi antica alleata, e il.nuovo Impero Germanico. 
,: Chi attentamente consideri il iecMìso^^event^non 

! può non védere/come in questo ..crollante consorzio di 
' stati Europei, il campo dèlia guerra va ogni giorno al­

; largandosi e si recano ogni giorno tìopra:i! terreno della 
' lotta le coliisioni dì nuovi interessi. Cpi crescere­ della 
i guerra ne crescono i mali, e però necessariamente deb­

bono crescere le armi, e comporsi ov'è possibile una" 
formidabile unione. Neil*armi e nell'unione è la fòrza. 

■ w 

Nelle armi e n l̂P Unione, la salvezza d'Italia e il trionfo 
della Europea libertà. 

La Proposta d'Indirizzo al Granduca prosentata quosts 
mattina al Consiglio Generale ha spllànto avuto riguardo alle 
cose presenti e future, trascurando la politica del govrrno 
passato, in quanto non era costituzionale, e però irrasponsa­
bile. \J Àibit fino dal dì 30 di Giugno proclamava « La polì­
tica del nostro governo non essere giuridicamente responsa­
bfile che dal momento in cui lo Statuto appariva » a questa 
politica,d'un governo irresponsabile non doversi rispondere 
dall* Assemblea dei deputati << dovere ella sulle questioni che 
attengono alla politica antica tacersi. « Hoi confidiamo eh« 
la futura'Assemblea spezzerà ri nodo di una simile aue­
StiOftè, dètefmmahdosi a non nspon'lere che a quelle cose 
che riguardano il presente e il futuro, e trascurerà un pas­
sato che ella non ha diritto di «indacaro, per consacrare il 
tempo preziosissimo oggi alle discussioni più grandi e più 
urgenti. » 

Non tornarono vane le proposizioni dclIV/ôa. 
Tanto nella somma de* suoi concetti quanto nelle sue 

singole parti, l'indirizzo proposto, presenta una sufflcenle lar­
ghezza di idee iiherali. Molte ve ne abbiamo riconosciute alle 
nostre consimili. Quello però che vi manca è il vestigio sin­
ceroj e deciso dsU' idea democratica, la parola nuova desti­
nata ad abbattere molte cose vecchie, e di per sé decadute. 

Non mancano parole che rammentino il nostro statuto 
suscettibile di molte riforme, e pieno di quello spirito vitale 
il cui svolgimento dovrà condurre ad una forma sempre 
meno imperfetta lo stato. Manca però la determinazione dei 
modi nei quali deve verificarsi questo progressivo svolgimen­
to, manca l'espressione deU'idca'democrttiea nella quale sol­
tanto può avverarsi oggimaì ogni avanzamento civile d' Ita­* 
lia. Nui non abbiamo mai cessato di ripetere al governo ed 
al popolo come la soppressione ilei vetusti ordini cavallere­
schi, oltre ul sospingere sempre più innanzi la nostra civil­
tà sarebbe utilissima alla Patria afflitta dulie vicende della 
guerra. L'affrancarsi di molti capitali vincolati non sa­

L 

rebbe infatti di poco vantaggio aliei causa d'Italia in questi 
giorni, in cui certamente non è abbondante il pubblico era­
rio. La soppressione di istituzioùi decadutene! loro splendore 
come nel loro uffizio sarebbe un esempio solenne per cui la 
Toscana attesterebbe all' Italia, d' avere serbato intatto il 
sentimento antichissimo della sua democratica origine, e 
d'avere altamente provato il nuova, della civile uguaglian­
za degli uomini. 

La risposta al discorso del Principe non deve, secondo 
i ' 

noi, essere una replica littérale e strettamente connessa alle 
regie proposizioni, ma sebbene debba avere un rapporto con 
esse, pure deve esprimere i voti coi quali la nazione rappre­
sen ta ta si rivolge più giustamente e più ardentemente al go­
verno. Noi non abbiamo mai avuta l'ipocrisia di chiamarci 
moderati. Abbiamo detto sempre ed a tutti la verità che ave­
vamo nel cuore, ed abbiamo lealmente dichiarato ai principi 
e ai, governi quali sono i nostri pensieri. La moderazione in 
tutte le cose è come la temperanza per la quale non sì cessa 
dì desiderare i piaceri, ma ne stiamo lontani perchè si teme 
che ci arrechino tin male. Anche i moderati sontono molte 
verità che noi proclamiamo. Ma non possiamo aderire alla 

loro forma perchè vorremmo che da tutti i'o^ resa iinpaylda 
testimonianza a quei veri che sonosentiM da Intft. 

Ho» può neppure dai buoni italiani dissimularsi, come 
la gravitò dÉ'gli avvenimenti Europei rendono necessaria 
oggi nn alleanza con Francia* Non basta il riconoscere1 la■'* 
vittòHosa Repubblica e sanzionare così implicitamente la 
sovranità del popolo, in quella terra vicinissima­a noi, che: 

che a buon dritto può dirsi essere il cuore* il* iSuropa* 
Bisogna oggi congiungersi a lei, non pe^cbè ella cs soc­
corra in uno guerra che solo da noi medesimi dev èssere 
combattuta e vinta, ma perchè la complicanza e la colli­
sione dei più grandi interessi fra gli stati Europei, è vicina 
a condurre una generale rovina. L'Italia farà da se, ma 
i popoli non,possono mai impunemente esagerare 
orgoglio> fino al punto di tenere in non cale od 
1' alleanza dei loro forti e generosi fratelli. 

il loro 
a vile 

i i 

DISPOSIZIONI ALLA PACE FRA L'AUSTRIA E L'ITALIA 
t 

■f 
J 
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Si legge nella Gasz. d' Jug. 
VIENNA­ 4 luglio: 
Nel Consiglio dei Ministri è stato risoluto d* inviare 

senza dilazione un rinforzo all' armata <Y Italia di 60 mila 
uomini. In conseguenza di ciò fu mandato l'ordine a tutti i 
comaudi genera li di far marciare dentro 24 ore tutte le truppe 
disponibUi/comprese quelle di guàrnigio'ne. ^ ■ W T V 

RISPOSTA 
DELLA SAPÌTÌTA' DI NOSTRO SIGNORE 

PIO PAPA IX. 
ALL' INDIRIZZO DEL CONSIGLIO DEI DEPUTATL 

10 luglio 1848. 
AccoUiamo le tìspressionf di gratiiudine elio il Consiglio CI di­

rige, e riceviamo la risposta al dtscor.­*o pronunciato à Noslró Nomi! 
dal Cardinale da Noi espressamente delegalo all'apertura dei due 
Consigli, dichiarando di accoglierla untciimonte fu quella parte che 
non si alioMana da quanlo è sialo prescrlllo nello Statuio fonda­
mentale. 

Se 11 Ponteflco prega, benedice, «perdona, Kgli è altresì in do­
vere di sciogliere e di legare. E .se corno Principe, coli'Intendimento 
di meglio tulelare o rafforzare la cosa pubblica chiama I due Con­
sigli a cooperarti con Lui. Il Principe Sucerdole abbisognai di tuljta 
quella liberlà che non paralizzi la Sua azione in tutti ggrinleressl 
della Reiiglope e dello Stato, e quesla llborlà gli resta inlalla, re­
slando inlatlì, siccome devono, lo Slatuto e la Leggo sul Consigli» 
del Ministri che abbiamo spontaneamente conceduto. 

Se i grandi dcslderil si moltiplicano per la grandezza della Na­
zione italiana, È necessario che il. Mondo intero nuovamente cono­
sca che il meiizo per conseguirla non può essere per parie nostra la 
guerra. Il Nostro Nome fu benedetto su tu ila la terra per le prime 
parole di pace che esefrono dal Nostro labbro: non potrebb*esserlo 
sicuramente se quelle uscissero della guerra. E fu per noi grande sor­
presa quando senliramo chiamata la considerazione dei Consiglio su 
questo argomento In opposizione alle nostre pubbliche dichiarazioni, 
e nel momento nel quale abbiamo Inlrapresti Irattlve di pace. L' u­
nlone fra Principi, la buona armonia fra i Popoli della Penisola, 
possono solo conseguire la follcltà sospirala. Questa concordia fa1*! 
che tutti Noi dobbiamo abbracciare eguahnenle i principi d'Italia, 
perchè da questo abbraccio paterno può naspere quell' armonia che 
conduce al compimento dei pubblici voti, 

Il rispetto al diritti ed alle leggi della Chiosa, e la por«uas!oric 
della quale sarete per essere animati, che la grandezza specialmente 
di questo Sialo dipende dalla Indipendenza del Sovrano Pontefice» 
farà si che nelle vostre deliberazioni rispelleretc sempre 1 limiti d;i 
Noi segnati nello Statuio. In questo prlncipalmenle si palesi la gra­
tudlne che Noi vi domandiamo per le ampie Istilurionl conceduto. 

Nobile è 11 vostro proposito di occupjirvl degl' Interpi Nostri ne­
gozi; e Noi vi confortiamo con tutto l'animo all' intrapresa, il Com­
mercio, e r Indtislrta debbono essore ristorati, o principale Nosiro 
desiderio, che siamo sicuri essere anchp 11 vostro, quello è non di ag­
gravare, ma di sollevarci sudditi. L'ordine pubblico reoluma grandi 
provvedimenti, e ad otlenerff é Indispensabile che fi Ministero co­
mlnci a consacrarvi i suoi pensieri e le sue cure. La pubblica am­
ministrazione dello Finanze esige grandi e solleciti provvediménti. 
Dopo questi elemenll vitali il Governo vi proporrà por i Munibipu 
que'mlgtioramenli che si credono più utili e più conforinl al presenti 
bisogni. 

Alla Chiesa e per epa ai suoi Apostoli conceiictte h suo divin 
Fondatore il grande dlrltlo e il debito d'Insegnare. 

Siate concordi fra Voi, coli Atto Consiglio; con NQÌ e coi Nostri 
Ministri. Raitiì.Monlatevi spesso che noma é grande non per dominio 

W.: !. 
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^mX0poj^mn prlncipaimenie;perché tsMMûo­ doila Caiiolicn 
nViigiorie. Quosià vcHtiV la vorromrno scpîpita non «là sui marmornìa 
sui cito ré di iti t'Ù quelli che pHi'tdcipano alla pubblica titmmtti[)sira­
gioite, iiftinchò, ogn'nho rispettando questo. Nostro Primato (miy|f|ale 
ìion din luogo a corte teorie limltrttó, e talvolta anche a|rtì|s{|orii 
di parlò. Ohi : smite aito dìjlla Ketlglonó non può pensat^fflSfaa^ 
munto; È so:vòi:;Q0ma credldrri^sltóle animali da qucsle.;V'éBft?oi 
sarete ntilïïlï'iaïFumonÎI ubìio,mani di Dlo'per arrecare véSWsotldf 

tmtr 
■vantaggi a Roma a, allo Sialo, primo da'qnali sarà quelipp: ^ 
il semedtìllu diITldenza, o 11 torrlbflo lomile del partllii ;­*£M 
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; MIMNO 7 luglio (GBa8.;tfl;feHdtïo) 
La [partenza di ­­truppe, regolari della Lombardia1 pel ; 

campo c'̂ ntinnii quasi ogni giorno*.' anche la scorsa liOttë 
partiva un nuovo battaglione di soldati Lombardi formnto la 
maggior parte coi coscrìtti'"■'dêir'opnlc"t'scorso.,ïAbbiamo | î â 
un esercito sul Mincio e su'U* Adige capace di dare attività 
alla ducrra^;"^ ­ ■ ■ : . 

■ 

PADOVA 6 luglio, — Ci scrìvono: 
Corrispondenze pui'ticolai'i. recanoxhe non e permessa 

la lettura iìjnitri giornali che della Gazzetta di Verona che si 
pubblicasottol'inspirazione immediata di Radetpkf; che D'A­

spre ha ordinato si paghinole prediali doppie,, e che Io sborso 
si e [e Uni il 10 anziché alla fine del mese come è consueto. ; 

Una notificazione speciale poi di tì' Aspre vieta che si 
faccia .parola­in qualunque modo delle cose della guerra e 
ordina gravissime pone contro i trasgressori. 

TO'R­INO ̂  10 luglio (PCHS. /tal.): 
Il Ministero è sciolto per motivo onorevole, qual SÌ è 

quello, che essendp esso l* amministratore responsabile di uno 
Stato Ligure­Piemontese, e lo Stato essendo divenuto italia­
no, è giusto che si Taccia luogo ad un novello ministero che 
rappresenti il nuovo Stato ; o per altri motivi da cercarsi 
nella sua eterogenea composizione rammentante il punto di 
trapasso tra uri vecchio ed un nuovo sistema. Il Ministero 
sali ol,potere alla vigilia della insurrezione Lombarda, ne' 
scendo «instante in che l' affare delta unione di tanto Pro­
vincie italiane è compiuto; sotto la sua amministrazione fu 
iniziata la guerra e. la unione. Questi fattigli faranno sempre 
aver luogo in una tleiic più splendide pagine della storia del 
risorgimento italiano. Sgraziatamente era composto, di mate­
rie eterogenee, risentiva troppo dal punto di transazione tra 
i due sistemi; conteneva in se vecchi elementi, cui era im­
­possibifàe parca precipizi® Io slancio del novello órdine di 
cose, elementi progressivi bensì tra il vecchio e il giovine, 
ma non confacenti né a quello ne a questo, elementi meglio 
rappreSentanti T era nuova, ina impaniati nel loro franco 

'procedere degli altri, e dalla sequela degli aderenti ai primi 
e ai secondi. Nel licenziarci da questo Ministero dobbiam lo­
dare; il molto bene che fecero Pareto e Ricci, ottimi cittadi­
ni, specialmente. I« costanza eroica del primo. La 'posizione 
dei .secondo Io poneva'sotto la più immediata influenza de­
gli uomini a vecchio sistema, a irrititi» procedere, ad inte­
ressi spedali, quindi mentre aveva portato viste civili e 
grandi nelPamministrazione.intèrna» mqntre,aveva impulso 

':, • ' — • ■ ' 

il grande atto dcìl' unione secondo il suo cuore, si­ trovò poi 
anv­stato nello slancio, al quale non sapevano elevarsi, que­
gli uomini, e quindi fu, rapito da essi. 

■ BO.RGHÉTTO, ( anno io rosoaua) '— IO luglio. Ci 
scrivono ; 

; Questa mattina ci siamo portati a ore 6 a Valleggio; e 
alle 8 siamo slati passati in rivista da Carlo Alberto che 
credo sarà rimasto soddisfatto di noi; sì è trattenuto con af­
cuni dei noslri­TJQìciali superiori; era.presepte a questa ri­

vista tutto il corpo della nostra Armata; noi ( Volontarj ).era­

vamo alfa diritta di tutti i corpi. — Carlo Alberto è poscia 
parlilo per Roverbella. 

CAMPO ITALIANO. — 11 Luglio (Gass. dMtoJtyna) 
i"-

;Le recenti notizie del campo recano soltanto che tutto 
era pròntopcri ' immediato attacco di Leguago. 

MOVIMENTI DI TRUPPE ITALIANE 
^ ­ i \ | 
* ' m 

— Il giorno 8 corr. arrivarono a,Modena il Reggimento 
Piemontese 'Savoia dirètto per Ferrara. 

— Il 9 gmniero altri 800 piemontesi di linea con qual­
che centinaiodi Artiglieria. 

— Il giorno 7 era giunto alla Mirandola il 40 Reggi* 
■ ■

 r 

mento Napoletano che retrocede dal Campo. 
, >­7r U i0 partirono da Parma diretti per Modena presso. 

5 mila piemontesi. ' ' 
MODENA — 9 luglio (Nazionale, ) 
Ieri è giunto in Jlodena alle 9 del mattino il Generale 

Zupchi proveniente da Bologna ove fu festeggiatole scortato 
fino a| confine da un drappello di carnblnieri. — Il suo ar­

rivo non era qui annunciato, per cui ninno mosse ad incon­

trarlo, — Alla .seca la banda si recò a suonare sotto le lino­
: ' - ' - . • - ' ' • . , ' . ■ 

stre deli' Jiber'go rnsionale ove era alloggiato, e il popplo 
che in'moschino numero eravi accorso gli fece qualche ev­
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Viva e lo invitò ad affacciarsi alla finestra. 
." 

Questa mane 
uardle ci 

& 

mìa, o\ 
Ile tradii 

v ì d f R ca?li|f lo hanno scorSti sino fuori^ 
efjlfc hâ^&tc a' retroliff ■ " p

^
s
« 

zìftiàd oIleitìMuaiitn glor ioÉÌ lue l vecchtóifBone della 
libertà italiarid!, crediamo che là co8cien*f#iàVj|* sì ben 
ab i ta to d0l|a;pntr§ possa in lùP tener luogdfi qSalunqtie 
eMWòrc Rimostratone; nia crediamo puir^ichefehe un 
pfjpîû civile1­ bion | | | | s a , senz:a 3neorrei$"tìliir accusai d'in­

annidi carcere durissimo, stretta dì nuovo la spada per 
'Combattere Y austrìaco abborrito, ritorna sul suolò che lo 
vide nascere^—vChlben sente si rattrista perchàvede man­­

care fra noi ib prlrtio elementi dt̂ l progresso civile: Sonòre 
al merito ». , 

BOLOGINA 11 luglio (Dkta Italiana) 
Tutte le pratiche di Monsignor Monchini per ottenere 

la pace son riescite a nullo. L'Austria persiste niH suo di­
segno di far là guerra, e ili idi persistenza noi la ringraziamo: 
è il primo benefizio che ci viene da lei. L' Austria fa della 
guerra Italiana una causa d'onor nazionale; l'Italifi deve far 
di tal guerra una causa di giustizia e di coscienza. La Prov­
videnza ha segnato, colle giornate di Milano, T ultima ora 
del dominio Austriaco in Italia, e la diplomazia non riescirà 

- : ■ ' ■ ' ■ " . * 

a dare alla nostra bella Penisola quella pace che vagheggia, 
■ ^ , 

la pace del 31 dì Varsavia, diciamo quella dei sepolcri, 
La guerra .sj farà, ci diceva non ha molto un distinto 

diplomatico venuto dal centro degli affari. Quali che si ansi 
gli ostacoli che' voglionsì ad essa frapporre, la guerra si farà., 
Nella guerra è la vita della nazione, nella pace H suicidio 
morale del popolo e dell' Italia. Noi onfìdiamo che le cose 
Napoletane progrodiscan tanto da avere in breve i contingenti 
di quel forte regno; e allora, colla nazionalità proclamata, 
con 200,000 uomini in campo, venga il Russo e l'Inglese 
che sapremo affrontarli. 

i 

CHIOGGIA — 8 luglio (Dieta ftaiiana) 
Finalmente ho sentito fischiare IR palle di fucile. Ieri 

alle 10 ant, attaccammo gli Austriaci alle Cuvanellé (fra 
Brondolo e 1' Adige) e ci battemmo per 4 ore continue. Del 
nostro Battaglione (Bignâmi) non presero parte che la'4.* e 
la 2.a compagnia ; le altre però erano disposte in mododa 
poter essere molestate dalle palle nemiche. Dopo 4 ore di 
fuoco il General Ferrari comandò la ritirati^ che fu eseguita 
a malincuore, perchè non $ést\e conosceva il motivo. 

I milanesi furibondi gridavano contro il generale, ed 
esclamavano che se la battaglia durava solo una mezz'oradi 

■ 

più n i avremmo ottenuta una piena vittòria, e le Cava­
nelle sarebbero rimaste nelle nostre mani. Ma per far ciò 
s' avrebbe dovuto perdere 200 o 300 Uomini, e forse il Ge­
nerale avrà creduto che ciò non tornasse a conto. 

Vi posso assicurare che il nostro battaglione si è por­
tato assai bene e tutti parevano vecchi soldati, e tutti erano 
dispiacenti di doversi ritirare a Chioggia, amando megliodi 
seguitare a battersi. 

Hanno preso parte a qtiesto fatto, oltre il nostro batta­

glione, il Reggimento Amigo (Veneti)» il battaglione milanese 
e un battaglione napolitano. 

Sono stati feriti 53 de' Veneti e 6 morti; dei Lombardi 
t morto e ­1 ferito; dei Napoletani 6 feriti; de' nostri bolo­

gnesi 4 feriti, un Bertolazzi, ferito ad un ginocchio, un Enea 
Vani, a una gamba ; gli altri due di nessuna entità. 

In pieno la giornata non fu bella; vedremo come finirà 
il General Ferrari, a cui però io credo non si debba attri­
buire tutta la colpa. 

II nostro Battaglione unitamente a quello dei Lombardi, 
parte a momenti per Venezia. Il Generale è gii* partito, 
scortato. 

' ' ' 

( Gazz. di BologiicL^). .... 
— Un'altra lettera ddilfli stessa data, pure da Chioggia, 

conferma ûli stessi fatti dicendo: « Ieri abbiamo avuto il bat­
tcsimo di fuoco. Siamo stati a Cavanella sull'Adige sperando 

J _ 

di sorprendere gli austriaci, ma' si sono ritirati subito nel 
forte, e noi avevamo solo due '̂eimnonì, senza obici, con poca 
munizione, e non abbiamo potuto fare che quattro ore dì fu­

i 

cilate. La Compagnia più .esposta fu la seconda bolognese, 
comandata dal Capitano MarisçoUi, che si è fatto moltissimo 
onore, come pure gli Ufficiali suoi Zoboli; Canèe Castagnoli. 
In generale tutto il battaglione Bignami ha mostrato un co­
raggio, un ordine, un sangue freddo indescrivibile, 

a Avemmo due feriti alquanto gravemente. Vanni e 
Bertoluzzi della 2.da compagnia; Grazia, della 4,ma compa­

gnia, leggermente nel viso, e altri due dqlla Gita più legger­

mente ancora. — Benché senz'acqua da bere, marciando in 
una sabbia bollente abbiamo durato fino alle 3 pom. Da due 
notti non avevamo riposalo. Rientrando verso Brondolo^ ab­

biamo fatto alto a S, Anna, indi a Chioggia. 
te A momenti ripartiamo per Venezia. 

itf: V^!^",^'3 : O-' -r h 
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On bttttagiiphe Napoletano4tó^ut^:q.tt'àU'ro^iìl{i/(pd il 
battagll^t ì^di^ìc 'S. ' iù^tLe'38 Ipriti* 

V E ^ f f ­ 40 lùlio/CL'irtd^cndejftè'li : ;, 
I Cit^M|ir6//ino(o, Comi/tó, 3Iàrosinit MinicfyeZèn, 

, componentì|Jì|!t/omiiafo di pubbiim sorveglianza, hanno 
dato la I t ^ fmìss ione , Repubblicahi sincèri satinò di rtòn, 
poter fai^jpjro di una magistratura politica in un governo 
Jijionarchiéòil^uost'atto li onora. 

QtiaJAhMino potè lagnarsi di qualche fatto particolare 
<tWex Coimila,: noi non abbiamo omesso di farlo aperta­
mente aU'occasione. Ma nessuno negherà che fjttelle persone 
abbiano sempre esercitato le gelose loro funzioni con la più 
franca buona fede, e col più caldo affetto di patria.:; ­ , . ■ 

•̂  Non si sa come spiegare la tardanza dei ûq§iti ero­

ciati di Palma nel giungere a Venezia, — Corre ima vodé; in­

quietante; che rAùstriaco li mandi a Ferrara. ­ ^ 
Se questa voce è fondata, bisogna che|ii Governo reclami 

subito, reclami energicampntecpreasOiil!(s^nçrale Aastrinco 
che, col mezzo del suo parlamentario promise di mandarli a 
Venezia, e bisogna che avvisi di averlo fatto, per tranquil­
lare in qualche modo dugentoséssanta famiglie, le quali ri­
posavano sulta fede degli articoli 8 e 7 della Capifófgzionei 

­i II nuovo Governo provvisorio annunziò Ieri, in ter­
mini convenienti, la sua nomina ai òHtadini della provìncia 
dì Fénzsia: 

Mancavano le sottoscrizioni di due membri, Martitt&igó* 
il quale è al Campo di re Carlo Alberto, e Reali il quale; non 
aveva ancora­accettato­ ^Questo onorevole, cittadino final­! 
mente ha ceduto allo, sollecitazioni del Cardinal Patriarca, 
ed andò ieri sera a sedere con gli altri. ' " , 

Non ancora fu scolto il Presidente. 
ANCONV.—;9 Luglio. ( Gaza, di Bologna. ) 
Questa; mattina è giunto il vapore Sardo Oiion prove­

niente da Genova, che sidirige a Venezia perragglungere la: 
flotta. Si attende pure una fregata. 

* 

— La sera deir§ erano partiti gli austriaci di Pe^ch^e­
ra su legni Veneti. La sera del 9 dovevano partile per Bo­
logna i Piemontesi della Brigata Guardie, che qui liscortarono. 

ROMA­ 10 luglio, Ci scrivono: ' / , 
Il ministero dicesi abbia nuovamente chiesta la sua di­

' 1 i '■ r 

missione. L'indignazione contro i retrogradi'è quasi al colmo: 
1 ' ' ' ~ \ * 3 ' ' ' 

percui da un momento all'altroV e da temere scene fune­
sto. Il Gonimercip è paralizzato. ''.'"■' 

NÀPOLI ­ 8 luglio. Cf scrivono: 
Intorno alle cose di Calabria circolano tfó,éi Je più con­' 

tradittórié; Chivuòle dièfàttrtVijCórpO'diNunJiìarite, ëJNUn­
ziàntc stésso feritcr gravémehté e ehi^Vùolelnvece che sia 
stato vitiòrioso, e perduti1 invece1 iCatàbrtesi e1 Siciliani. Se' 
dobbiamo prestar fede al Giornale O/^èiâ^easuo'satelliti i l 
Tempo, il Lìtui ftm, Y Omnibus ecc. dovremmo credere che 
le truppe regie avessero il1 sopravento ; ma se stiamo coi 
giornali liberali, é che in fatto di buona fede hanno un di­
ritto acquisito ad esser creduti, il governò avrebbe la peggio. 
Ad ogni modo, non potendo darvi notizie sicure, amo meglio 
dirvi di attendere, che vi scriverò, tosto che saprò qualche 
cosa di positivo pel solito nostro canale. Addio. 

SAVOJA. Leggesi neli'Opinione dell'8 luglio 
— È già un mpse che taluno ci fece vedere lettere di 

Chambéry ove si parlava di una grande agitazione che regna, 
in tutta la Savoia, e che ivi si vucle proclamar la repubblica, 
con altre novelle siffatte, alle quali non abbiamo prestato 
fede; da alcuni ordinari vediamo ripetute le stesse novelle 
con un po'piùdi coda da un corrispondente delPensiero Ita­
liano; ed abbiamo continuato a non prestarci fede. Ora il 
Corriere r!e!/e Jlpi che stampasi a Chambéry vi dà una for­
male mentita, e le attribuisce a persone che si compiacciono 
dì spargere l'allarme e di mettere in agitazione la moltitudine. 

N O T Ì Z I E ESTERE 

FRANCIA 
• -

PAìUGl 4 luglio (Monitenf) 
­^ L'ordine è ristabilito nella via; noi avemmo" seiâior­

ni di quella caÌma*si!enziosa e cupa, che succede alle grandi 
procelle; Piacesse a Dio che noi potessimo soggiungere l'or­
dine è ristabilito nella società; il focolare dóve si appigliò 

h 

l'incendio, il quale poco mancò ci divorasse,­ é estinto; la 
pace, la fiducia e IH sicurezza sono rientrate nei cuori/ ...... 
Questa volta noi ci compiacciamo nel riconoscerlo, la situg* 
zioné si apre sotto auspizi più; rassicuranti che non.dopo le 
crisifprecedenti; ossa offre guarentigie che punto non esiste­
vano dopoie giornate del 46 aprile e del 45 maggio. Queste 
guarentigie noi le troviamo nella scelta degli uomini che pre­
sero le redini degli affari. 

- / 

— Il rappresentante del popolo Ducoux ricevette Y in­

carico di disarmare e riorganizzare ammipis^ratiyamenter.na 
parte importante dei contorno di Parigi, Egli terminò il disar­

­r 
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mainento di Belleville^ operò Quello di Pantin* è, rè procedere 
ovunque a sequestri ed arresti, iEgti indirizzò; aglbbltanti dì 
Belleyiile;ùtrpractlamiijdignlfoso^cpacificOi il quafesembra 
ubbia prodotto il mìéiibre 

Eccq ii quadro generale dell' occupazione di p.&rjgi; 
npye pfincipqli cèntri di truppe sòno^tabilitialla p^|||;delhi 
Concordia, ai baluardi S.; Dionigi e de;! Tempio ( G^Jendiì ) 
alla Bastiglia, al palazzo dì Città> al marciapiedi S^Wi|hele, 
al Panteon, al Lussemburgo, allé tuilerie ed al­p^^o, del­

l' Assemblea nazionale. Vi sono inoltre su diversi punti' dei 
districcamtìiti di guàrdie nazionali dei diparlimenii, iridipen* 
dentemente dai posti delle municipalità e dagli altri posti che 
sono' fortemente presidiati. Nella notte stotabiliscono posti 
sripïïïèmeftttuli con sentinelle avanzate. . 

AssEMDLKA/iìAZioivALK'­­ Seduta 'del'3. — Importanti 
comunicazioni fece oggi il govèrno all' assemblea. Ilgenerale 
Cavaignoc presidente dei ori&ifjtio ebbê  il primo la parola 
per annunziare che.gliopilìzi nazionali erano definitivamente 
scioltL In Questo momento esistono ancora operai senza la­

vorò, degli operai onesti che ricevono individualmente dei 
soccorsi a domicilio.;­ ma nulla più resta, di quella fatale or­

ganizzàzïbhô Che ebbe così atroci risultati: già si presero le 
nnoortune dispdsizionj^er assicurare lavorò agli operai che 

■­• , ' ­ ­e., 
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lo stanno attendendo* e per cancellare le ultime faccio 
d* un male che si versò sopra di noi. Ecco dunque questa' 
grande e formidabile*questione degli opifìzi nazionali fortu­

natamente definita, sa cosi può credersi. È questo un pesilo 
che constatiamo con vera gioia; é complemento delle vitto­

rie che Y armata e la popolazione parigina riportarono jsnl­

l'insurrezione.— La parola semplice e breve del generale 
Cavaignac parve fare una grande impressione sull'assem­

blea. • 
— Il decreto che porta lo scioglimento degli opifizi na­

zionali è così concepito. 
­ Art 1. OH oplflzl nazionali del dlparUmenlo della Senna sono 

soppressi. , 
Ari, 2. Continueranno ad essere accordati del soefeorsi agli ope­

rai sotìza lavoro per cura e sotto la sorvôgitanza dei maires del dì­
versi circondarli. 

AH. 3. Le sfesso misuro saranno successivamenle applicate agli 
optflzi nazionali del diversi luoghi del territorio della repubblica. 

Avi. 4. Il ministro del lavori pubblici è incaricalo dell'esecu­
filone dal presento decreto. 

"Parigi 3 luglio. 
F. CAVAIGNAC. 

— 5 .luglio. 
— La Francia, ilmondo intero dell^ lettere, del genio 

e della gloria, ha» fat̂ o ora nna perdita che.sarà profonda­
mente sentita anclte'in mezzo al tumulto delle rivoluzioni, 

Il ■ sig. .de Chateaùbrilnd :6/'morto la mattina del 4­ a 8 
ore. È un dolore di più che si aggiunge a tutti ì dolori della 

1 b 

patria; ina almeno a Chateaubriand fu dato terminare pacì­

ficamente, tra le cure le più affettuose, una delle vite più 
agitate, più sperimentate, più splendide e più gloriose dei 
tempi moderni. 

Chateaubriand aveva pressoché ottantaquattro anni. 
PARIGI — 6 luglio. 

u 

Un decreto del General Cavaignac nomina il Cittadino 
Vaulabelle ministro della pubblica istruzione in luogo del cit­

ladino Carnot la cui,dimissiene ò accettata. 
—̂  Si è confermata la notizia della formazione di un 

campo militare intorno Parigi di 50,000 uomini: ne avrebbe 
il comando il general Lamoricière. 

Emilio di Girardin è stato liberato di prigione. 11 nu­
merò degli arrestati per gli ultimi avvenimenti òdi 40,000. 

A1X LA CHAPELLE — 4 luglio. Ci scrivono. 
Qui si fanno degli imponenti armamenti nei mistero. 

SVIZZERA 
CANTONE TICINO. ­ 7 Luglio ( Repub, ) 
Fra le idee pratiche poste innanzi a soccorre la situa­

zione fìnanzieria abbiamo salutato con piacere quelle dei si­
gnori Brocchi e Bernasconi ( Camillo ) i quali proposero iin 
sistema compito, cui pqco manca a potersi dire in ogni sua 
parte perfetto.. U Gran Consiglio ne adattò in complesso le 
massime; l'applicazione dei dettagli sarà la conseguenza. Ecco 
in.bçeve le idee dei proponenti. 

* ­—Nomina d'una Commissione per la liquidazione, me­

diante editto perentorio, del debito pubblico, e di lui conso­

lidazione colta,enûssione di cartelle portanti il 4 0/0. — Con­

solidazione in tre anni sopprìmendo, prima il debito fluttuante 
scaduto e a pronta scadenza, compresi i depositi della cassa 
di risparmio, che in tutto ammonta a Lir. 2,212,060— poi 
il debito fluttuante a scadenza meno corta, ma egualmente 
urgente di circa Lir. 933,018 e finalmente il debito pure flutr 
tuante di più lontana scadenza di circa Lir. 2,030,4 50. Il debi­

to perpetuo dfeirca lire 434,455 si lascia a suo luogo. Il debito 
a lunga scadenza portante 3 OjO appartenente alla 3,a catego­

ria, fra cui si comprendono le azioni del ponte di Melide, costi­

tuirà un consolidato a parte. ­

Il consolidamento si effettuerà mediante prestito forzato 
da ripartirsi sulle famiglie e sulle persone morali possidenti 
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in proporzione­della sostanza netta, 1 possidenti per meno di 
lir, 40m, andranno estinti. Le quote non saranno minóri di 
franchi 400, nemàggiore di fr. SÛÇÔ, e si verserannoin^ïre: 
0 più rate, colla facoltà ai contribuenti di rassegnai!^crediti 
verso lo Stato IrtUtìjiigo di denai^v ; y S ­

'"■ L'ammortitórfteuto dei cohsolidati^avrà iupgó^opo;iI 
consolidamepto doìlr prima rata, è compito il consolidamento 
dell' intiero debito cesseranno i depositi anche delfcbassa di 
risparrtiìo,? ■ ­ v.'­:';V ' ­ ■.'■?■ . '.;' ­"/, ■■.?­, . . 

BERNA. — 3 I:i4 luglio ( lièpub. ) 
Lunedì, secondo il costume la Dieta si è solennemente 

^ 

costituita. Il sìg. Funk, presidente, pronunciò il discorso di 
apertura (sarà stampatojh seguito. ) 

L'indomani Y assemblea incominciò i suoi lavori.' 
SPAGNA 

PROVINCIE BASCHE. — Iium 4 Lu^io. 
Il generale Alzaa alta testa dì una banda cartista è stato 

fatto prigioniero dalle truppe della regina sulle montagne Ba­

yarrate; egli vpnne fucilato il gioimo J corr. in un villaggio 
tra Tolosa e Villafranca chiamato Zaldivir. 

. Si dice che la riunione generale dei Carlìsti debba aver 
luogo sulle montagne della Navarro. Tutte le forze disponi­, 
bili devono cóncentrarvisi per organizzare un corpo di Ar­

mata, e formare il piano dì compagnia sotto la direzione del 
Generale Elio/ * 

CATALOGNA. — 4 luglio. 
Cabrera ha passalo la ,notte del 26 al 27 a Perafita, 

borgo di circa 800 anime tra Barcellona e Manresa. Il cele­
■ 

br'e cartista è accompagnato da 250 soh/ati di linea e da circa 
20 cavalieri. Questi uomini hanno fatto man bassa su tutti i 
cavalli del borgo che hanno giudicati buoni ai servizio della 
cavalleria. 

Boquica, Castells, et Muchaho e Posas Si trovano nnìti 
a Cabrera con circa 300 uomini dì più. 

La guerra civile sta per pigliare indubitamente un nuo­
vo carattere, ciò che paro certo fino adesso egli è che il nome 
di Cabrera inspira ai Catalani ingenerale più avversione che 
simpatia. . . » 

INGHILTERRA 
LONDRA. — 2 Luglio. 
Nell'adunanza tenuta ieri dai comuni, lord Palmerston 

rispondendo ad un' interpellatone def sig. Wyld, risposo in 
questi termini. 

« Io non conosco il fatto allegato dall'onorevole preo­
pinante, vale a dire, il fatto che u^a nave ingleso carica di 
armi sia stata fermata dai francesi sulle coste della Gran 
Brettagna. Colgo intanto 1' occasidiie per dire che, durante. 
gli ultimi avvenimenti di Parigi, dì là donde non avrebbero 
dovuto venire, si sparsero alcune voci, giusta le quali s'im­
puterebbe al governo inglese Y essersi immischiato in questi 
avvenimenti. 

« Io mi ascrivo a ventura 1' essermi dato dall' onore­

vole interpellante 1' opportunità di dichiarare altamente, co­

me non siavi maggior falsità di cotesta imputazione. Il go­

verno ha avuto ragioni dì riconoscere il modo leale con cui 
il governo provvisorio e poscia il consiglio esecutivo di Fran­

cia ban governato le relazioni di essa con l'Inghilterra. Nulla 
di più leale, di più onorevole; e chi conosce i princinti che 
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sono di guida al governo inglese, sotto qualsiasi ministero, 
non potrà mai dubitare che la condotta del gabinetto briian­
nico non sia stata franca e leale verso la Francia. 

— Nella seduta della Camera del giorno 3, venne pro­
1 

posto dal sig, I Pakington un emendamento, il quale tende a 
ridurre il dazio sullo zucchero di Muscovado, da 13 scellini 
come ora stato proposto dal governo, a soli dieci. Dopo una 
lunga discussione remendamento fu rigettato alla maggiorila 
dì 231 voti contro 469. 

GEKMAWA 
VIENNA — 3 luglio. (Gas*.­d'^uq.) 
Secondo notizie ricevute questa mattina dal ministro 

degli affari esteri, da Buckarest in data del 22, sarebbe in 
quel giorno scoppiata una rivoluzione nella Vallachia, ten­

dente ad ottenere maggiori franchigie, o­ liberarsi dal giogo 
straniero per sottombttersì'alle autorità turche. Questi ru­

mori vengono suscitati dal Governo Russo. 
— 4 detto.­Siinutresperanza che il ministro Wessen­

berg rimanga al suo posto. 
— Ci scrivono fiali' Italia che nelle provincie Venete re­

gna la massima tranijuillità, e le impost*,vengono puntual­
mente pagate. Molti Possidenti sono rimasti ai loro castelli, 
e molti altri ritornalo. Dappertutto sventola la bandiera Au­
striaca (cara! ). i 

Ci scrivono du Verona in data del 30 giugno: « Ila­

detzky è sempre qui: la nostra armata è in bellissimo è buo­

nissimo stato, e A TUTT ALTRO SI PENS* CHE DI VENIRE A 
TRATTATIVE CON CAJILO ALBERTO. » 

Gli agenti russi percorrono la Boemia, la Prussia, 
1' Ungheria. L* oro è profuso a piene moni. Vuoici far insor­

i j ^ _ 
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gère i contadini contro i padrpni.La Polonio, ;lu3ingata.4all6< 
promesse dello Czar citò stira nazione, si dice pronta a se­

condarlo; ^impresa di crea^ 11; grande Impero SlaVQvÂ 
Berlino,v* è stata un'insurrezione incetti son rimasti uçàsï; 

■ . " . ' - ■ .,■ ' * " • - ' • % > j 

tre deputati.;Il paese grida mm la tepubbliodX I russi; si 
avanzimo/nèMucato di Posen. L'Arciduca Giovanni prpcla­

mato capò déilaConfoderazione Germanica mon pensa che 
alla guerra 4* Italia. 

Ï , ] 

BERLINO — 4 luglio. Ci scrivono : 
Qui le cose vanno di male in.peggio: in questo inomento 

si batte la generale per impedire che entrino in città ì còèi­

tadini armati. 11 Ministro d* Austria non segna passaporti per̂  
Vienna, inutile qualunque giustificazione; Il Console Napole­

tano non si fa vedere, il Ministro, Sardp Conte Rossi non è 
riuscito a procurare un passaporfo per Vienna, 
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PAUS-AMENTI ÏXALIÀWI 

PARLAMENTO TOSCANO 
ÏVnatu del dì 42 Luglio Ì848. ■ r • -

• -

n 
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PRESIDENZA VANNI 
La tornata Ô $peria a oro 11 1/2. 
Sonò presentii lUlulslri degli Afftirl Esteri e della Giìèrrn, di 

Grazia e giusitaia e del Cullo. : " ''"""'­ „ 
p icc ia deputato di Villa Basilica prozia il giuramento.^ 
U\p\M Deputato di Massa chiede II permesso di assenza che gli 

viene accordalo dall'Assemblea. 
Tiirr^nm' chiede per lotterà che sia tratto a sorte quale Sezione 

10 debba avere per deputalo tra Dicomano e Marradl la sorlo io de­
signa depulalo di Marradl. ■ 

. Presidente. L'ordine del Giorno palla la lettura del Progetto di 
Risposta al discorso della Corona: invitò quindi; il ReJaiore a darne 
\ellurn, " ­ , ■ ■ . ­ ■ . . ■ . 

Il Salvagmli Relatore sale alla thpuna e leggendo un proemio 
della Proposta fa rilevare ledlfflcolia che aveva da eO'rontare la Com­
missiono nel rispondere al discorso del Principe. Infalti, ci dice, dovo; 
11 sistema rapprcsenlaiivoèslabllllo, l'Assemblea non ha che da faro 
un confioulo tra 11 sistema del governo e II suo; se concordano,ap­
poggia; so discordano, oppone. 

Ma quando, come fn Toscana, i PoloW Sovrani pongopo mano 
per la prima volta ad un'opera comune, hanno di che sbigottire ogni 
mente, e scuotere ogni coraggio. 

La Toscana deve riordinare Io Stalo, deve Combattere la guerra 
dell'indipendenza, deve cooperare a ricosuiulre la Nuziotialilà con la 
Federazione^ deve partecipare al nuovo equilibrio europeo. ; ­

Queslo concetto e i modi per porlo in alto, come erano nel di­
scorso del Principe, sanmno nel vostro UidirUzo. 

Il dfscoràò deità Corona nell'aUo Ohe il Prlncipalosi trasformava. 
di assolulo in temperalo, naturalmente ritraendo dalle due qaalltà^di 
regno 0 dallo due epoche; era mesiierl toccasse anco'del passino coma 
opera propria. Alla convenienza e lo Slalulo escludono dall'indlri'/lzo 
colesti tempi, so non quanto la giustìzia e la riconoscenza vogliono 
che si renda omaggio »llo vero e grandi virtù personali del Principe. 

Il campo dell'Indirizzo ó il presento e l'avvenire. Ora non si 
traila di rinnovare lo parli, ma di rinnovare il lutto. 

La Proposta dell'Indirizzo accenna il concetto fondamenfate; ap­
pena no rammenta alcune parti, poiahò la presente occasiono non 
permette all'Assemblea altro che proclamare il simbolo della sua fedo 
pottllca, per venir poi col tempo a praticarlo; e svolgerlo In tultole 
sue conseguenze. 

PROPOSTA DELL' INDIRIZZO AL GRANDUCA. 
ALTEZZA, ­

Lo Slatuto fondamentale apri un'epoca nuova alla Toscana; la 
guerra contro lo straniero, !• aprì alla Nazione, Fra II passato e il pro­
sente intercedonn abisso. Voi cominciale il regno d'un Popolo libero 
nel!'Italia Indipendente, ma guerreggiaute. Dubbiamo inslUnlro, 0 
combatterò. In queslo principio di regno non deesi ricordare del pas­
salo che la coslanza de'vostri Indili Predecessori 0 la vostra» nel­
1* iniziare e proseguire lo riformo civili e la libertà del lavoro, con 
ferma giusUzia, 0 nativa bettlgnlià. 

Questa memoria di riconoscenza ò la prima e sacra guaréntiglu 
del nostro presente 0 del nostro avvenire: assicurandone cho il vo­
stro Potere sarà concordo con gli altri Polcri dello Stato peroperard 
il maggior bene de'Popoli; nel fondare il principato civile cou (ali or­
dini pubblici che la crescenlo civiilà possa allargarli, e la Federa­
zione renderli perfelti facendoli mulottali. 

La guerra della Indipendenza com'è 11 pericolo di lutta Italia, 
così è il primo dovere d'ogni suo Stalo. E ripeliamo con Voi che 
prima di lutto ò necessario il fino glorioso di questa guerra nazionale, 
guerreggiata da noi non contro veruna nazione, ma contro 11 solo 
Potentato Austriaco; por difesa del dlrltlo della nazionalilà, che ò il 
primo sancito dalla natura. L'Italia è riconoscente al magnanimo 
Cario Alberto campione di questo dtrlllo: al glorioso Pio IX che lo 
protestò all' istesso Imperatore, e che saprà non abbandonarlo coma 
Pontefice e come Uc: a Voi dio foste il primo a inviare armi per so­
stenerlo. È grave svciilura cho {(alia abbj;i a ìamenlare '.la dlffalla 
del Borbone di Napoli. 

Toscana s'alzò la prima ai grido dell'eroica Milano, 0 imbrandì 
lo armi come so non lu avesse disusate, mai: corso al campo, e pu­
gnò; non contando 1 nemici, ma fidando no'destini d'Italia, Anco lo 
suo purdlto furono gloriose, 0 cagione di vllloria. Il giorno ventino­
vesimo del maggio, ci sarà ila'pustorl invidiali!. Ma l'Impeto non ba­
sta, quando la guerra ordinata vuol unite al valore l'arie o; la di­
sciplina. A Voi, pofohò condurre la guerra <') prerogaliva.realo, gpoila 
prescrivere il numero do'soldati. Alla vostra voce s'unlràianostra, 
s'unirà quella di tulli ( buoni: ta gioventù generosa non maacherà 
alia chiama della tomuno palila. Nessuno (ornerà elio difettino brac­
cia atte industrie: o quando mal si potesse giungere a queil'oslremoì 
tulli preferiranno la Imlipendonza con la povertà, alla ricchezza con 
la schiavilù. E noi uotiddiaing elio menlro nuovi soldaii si apparec­
chiano, il vostro (loverno riordini quelli cho sono al Campo, Il prov­
veda no'varj gradi di buoni capi, e la milUaroammlnlslrazIone fac­
cia iucorroUa. 

Ma j.cr accelerare la vllloria, e coglierne il maggior frullo co­
stiluemio la nazionaiilà; fa duopo che II negoziato delta Lega sta con­
cluso soUecilameulo in un Trattalo, ove siano posie le basi di più 
stretta unione fra lo variç famiglio italiane. Per queslo fine et con. 
gratullaino che abbiate accolto i Depulali Siciliani; 0 non dubitiamo 
riconoscerete io Sialo di Stallia, il quale legittimamenlo si ò costi* 

* * 

. 1 

V i 

X 

file:///ellurn


' * 
w^r 

*• 

r- -
1070 

t K *-

I 

Wà par r^gôrsi a pWncipafo fìllio l'on ne dMIallano sîiflgufv b 

, Per guesio fliic godiamo che la tomimrdhi, la VcnP'/la*; il Par­
moïiso o II Mode'nRse, Congiunti alla Savojn, al Ptemonlfiè alla Lï­
guriai abbiano fornrtaio un Régno forte pei­ essere II balnÀrdçï cdmurto 
ronlro (jonltmqnb straniero. ;v ­v 
, Por questo nue non ò minoro il nostro rodiento vertendo mercè 

l'agglunïionij di Lucca, o la unióne sponlanca di Massai dì Carnirà, 
dëllâ Luhlgiahn, e della fìnrfflgmirtfli ben cosliiullo una Voila lo Sialo 
Toscano. 

ntcomposll cosi l lerrliorj degli Siati liallanl, coiiie vogliono la , 
naturarle consuetudini o le presenti e future sorti dUtalla; il paltò 
federativo, lasciando ad ogni Slato la sua personalità, procurerà la 
politica uniformila di tutti, e prowederà col Rappresenlantl di (ulti 
ai .cormfnl diritti e interessi; afflnchò là Nazione llallaua sin ferie, ' 
rispettala e felice. Così ci auguriamo che dalla Lega per conquistare 
la Indipendenza, nascala Fedetuzlone por conservarla, e da quesla 
1' Unità nazionale. 

Quesla felicità d'Italia conferirà a quella d'Europa; perchè il 
buon successo della guerra e 1.1 cosUtu'Kuue delia luiziouaMà UaHana 
assicura il vero equilibrio politico, ndaudolo non sopra gli stali ar­
tlfìciatl, ma sulle naturali Nazioni; e (nglicndo 11 campo e la preda 
alla conquiste. Perciò noi ci inllcgrlamo, che menlro ò respinto con 
le armi l'imperator d'Austria [il quale solo fa una guerra contraria 
al gliislo, ed­agli (nleressi europei), siano conservale ottime lo rela­
zioni nostre con tutti gli eslerl Potenlati, compresa la Francia fte­
pubbllcana; e Voi lo abbiale strette ancora colla Spagna. L'Italia ha 
dlrltlo all' amicizia di 'tutte le IVa/.Ioni, poinhe nessuna oireoi.e, e 
tutte difende difendendosi. 

Mentre la Toscana coopera ni ilordiuamonto l'aliano ed europeo; 
è tempo alfine che riordini lì suo nuovo regno secondo t nuovi prlu­
cipj politici, e l'ampliato territorio. La Liberta congiunta al Princi­
pato non deve dar la forma sola, ma la vita polUica al presente, e 
preparare l'avvenire alla perfeziono di queste Inslituzlonl. Nuovo, 
liillero, sapienlô devo; sorgere l'edlfizlo politico: nuovo, progressi­
vo, forte 11 Sistema govornaUvo. Ma la fortezza non uscirà dagli 
strumenti maleriail soltanto : la forza vera è nella moralità, o mi­
IMntêlligenza pubblica. Quindi preferita il lìoverno lutto xià che 
produce e conserva la virtù , noblltla l'animo, e Illumina la mente. 
Keliçlono e insegnamento; rlcomponsc e pene; giustizia e benefl­
c.enza; ógni ;clvile inslllulo Insomma deve essere costantemente 
adoperalo a creare l'anima dello Sialo; senza della quale ogni Co­
stltuïlone, fosse pur la'più larga, sarebbe soltanto una diversa 
fprma di corpo: còrrolto. La Polizia sarà una vigilanza, o non un'In­
quisizione, braccio della gtusiUia e non giudice; la Maglslralurt 
manterrà con gli averi e i diritti, i doveri ; la Milizia sarù comune 
esercizio du'ciitadlnl, non un ozio pericoloso di pochi salariati: 
gli Ufllcj saranno un maoslrato produttivo, non un mosUero consU' 
malore. Nascerà cosi Vordine pubblico d.il rispelto spontaneo alla 
inorale e alla legge: la Guardia Civica, gagliardamente ordinata ed 
armala ,^0 rassicurerà : e come gloilcsamenlfi salvò il pauso al ca­
dere del passalo, cosi fermamente Io difenderà nell'avvenire. In 
quesla guisa lo spirilo vivlficaloro d'un reggimento virtuoso, ge­
neroso e sapiente, potrà animare ogni parte del Governo e del Po­
polo: perchè se l lemplnostri sono insofTerenll del dispotismo, de­
vono Tarsi degni della libertà. , 

B Voi merilaménle siete fondalore e capo dello Sialo nuovo, 
perchè Voi per sincerila d'animo, e per antico volo non apparli­
iiêsle mal al passato, e affrettaste, per quanto era in Voi, questi 
lempi prodigiosi/Quindi noi Vi accompagneremo, e Vi aiuteremo 
tiolla strada nuova, nel nuovo reggimemo, nella vlla ntmvn. Cosi 
daremo mano alle leggi sulla Oducazlone e sulla Istruzióne, ul co­
dice penale, al regolamento delle carceri, al provvedimenti pei rico­
veri; dellVinfanzia, per la scuola degli arllgiani, por li patrocinio del 
condannali restllulli alia llberlà. 

CI preme la necessità di riordinare le Imposte, conoscere minu­
ta men te la spesa pubblica, e far dell'ammluistiHZione governativa la 
prima scuola d*utili spese, disaggio risparmio,e di geslione integra. 
La quae riforma ci confidiamo di poter bune augurare con l'aboli­
zione della lassa del gioco del Lullo, condannala insieme dalla mo­
rale e dalla sana opinione pubblica : affretlaudo coi voli 11 giorno in 
cui sta fattibile l'abolizione o la dlmiuu ione di bltrl da>j che aggra­
vano il povero. 

Aspetttamosoìleclto il rendimento di conto della Flnanza'o il Iti­
lancio preventivo del 1849, per cominciare anco In quesla.parte un 
sistema Irreprensibile, e far conoscere ogni anno al Pubblico la ero­
gàzloùe del suo danaro, e lo stalo del suo erario. Allora discoperto 
\\ dpbllo, ristrette al necessario lo spese, determinali tnallerabilmenle 
gli onorari degli Impiegati, cresclule sapïcntemonle l'entrate, ordinala 
la smllura ; la amminislraiione della pubblica forluna non sarà un 
mister*}, e una voragine. : 

Meritamente ci avete raccomandalo l'oi­dinamenlo del Comuni; 
al quale dovrà meglio conlemperarsi il compartlmenlale; e slabill­
remb; così con gli eletti del paese if vero governo del paese. 

Con la logge sul!' arruolamento miniare urge di deliberare tulle 
le ailre leggi sulla Milizia; poiché le buono armi necessarie alla vit­
toria della guerra, impediscono ancora che la pace si corrompa. 

Non è più da Indugiare il codice civile, quelli della procedura ci­
vile e penale, la legge per lo sclogllmenlo de'livelli eccleslaslici, e 
d'ogni antico e nuovo vincolo della proprietà fondarla. Né è da in­
dugiare nemmeno la leggo sulla lesponsabllllà de' Ministri, e quella 
ilei reali in ufficio degli impiegali (ulti: polche né li costume po­
irebbe.vislorarsl, né l'amministrazione essere rispettata, sei reati 
{più scandalosi restassero occulti, p iptpunf, o mal puniti. 
^Queste cose sono le più prementi, polche invano si cercherebbe 

enumerare ad una ad una tulle le leggi da farsi; quando se pur vi 
siano materiali antichi* tulio l'cdifizio legale dello sialo è da fab­
bricare, con disegno compiuto, e adatto a' tempi.. 

Altezza, l'impresa è vasta e dilUcile, ma il dovere e la necessità 
la comandano.* La vostra fiducia e quella del Popolo ci daranno ani­
mo e forze : ci sosterrà H fervoiiio desiderio e ti fermissimo volere 
di sollevare chi soffre, di rlsloraro r antica gloria e prosperila to­
scana, di corrispondere al grandi destini Italiani, e all'esemplo vo­

V i I 

stxo. Noi pure nelle Istituzioni fondamentali, su cui, insieme con voi 
liivoeammo la leslimonianza e la proiezione­di Dio, scorgiamo e be­
nediciamo uno spirito di vita e di progresso. Ë con Voi saremo In­
trepidi a custodirlo e adoperarlo per rendere quelle Istituzioni sem­
pre proporzionale alla civiltà, clie cresce e corre con lanlo impelo, 
cho1 le ha già superale. Ne* pochi giorni da cho fu scrllio lo Statuto 
a quando fu posto in a.to, è Interceduto un secolo, il secolo della 
Indipendenza Nuzionale. Quanto essa richiede, enlri al più preslo 
nel diritto pubblico d'ogni Slato Italiano; che restando libero nel 
suo cfrcoìo, ma dlveuulò parte della Nazione, è rapito dall'armonia 
d'ut» sistema universale. < AKroltismocl a far concordare II nostro 
Stctulo Jpariicolare col gran Slatuto ibe la Nazionalilà prepara 
procipliosa gin, palese e In occulto, con fatti continui, unifican­

ti, lutti '.portentosi , e tulli irreslsilbili. Papa Pio IX pose fra 11 
passato e H presenle II risorgimento d'Italia: Be Carlo Alberto, la 
Indipendenza: ponete Voi una Costituzione nazionale. H Parlamento 
toscano si crederà meno indegno di rappresentare questa terra ma­
dre e maestra delle Ualiche civiltà, se potrà aver parte con Voi in 

questa opera ; maggior di qublln ehe,dotlo InsUUUI ^vAnnui atiUca ; 
maggior dell'aura che fugò la batbaiio: polche tà Tpseahn fiàrà »ra 

; laprlma a compiere l'ordlnamenió dello Statò, p t ì alla grandé^a 
v deli'avvènicé dMialia risorta. < " s ' ' \ '? 

r Flnltn­aptJena la lellura dl­queslà proposta» è dUtrlbuila Cam­
pala a ciascun copulato. . v, 

Il Pnûmte avendo domaridiVto a qua! iioVtìffdovavi rinìeiléfsl 
Il principili ddtla sua; discussione il PW fa osservttrò.oho l0 Indirizzo 
che è un'allrt'solettfio perchè ò un programmarle noslnt fodepo­
lillort propótm o,t»e ne sia cominclain la diseussiotìe lunedi pro*sl­
mo; e ciò per medilare conventenlemetile 'questo scrltlo per diston­' 
d r̂o H quale la Commissiono ha speso dieci giurnt. lid Intanlo per 
non­prederò un lempo prezioso* e'giacché vedo presenti t Mini­
stri chiedo di faro alcurto Inler^ellazlonl. 

Il Pr$Mem osâefva al sig. Pigi! che la proposizione da discu­
tersi era H giorno da fissarsi per la dlBCusslono dell'lntlirl/zo, oche 
r Assemblea' deve deliberare prlmîi che approvi quesla Interpella. 
aloni, nomamlnto quindi so nessuno chiedeva la parola sul'glorno dir 
siahìlirsl per questa discussione, Sollopone alla Bellhoi'a/,Ume del 
Coniglio, ed è approvalo ti! slabmrlo nella Adunanza del Lunedi 
prossimo. 

Il TmidenUt ordina a forni a del Uegolamouto provvisoriamente 
adulato che il Segrolarto dia lelluradeUe dtie (oggi, già da qualche 
gorno presenlnte dal Ministero delle finanze sull'abolizioni) dr Alcune 

■ 'lasse sulla mriecllir/ioii\Sulla diminuzione di nllre che gravitano 
te carni macellale, ti luttfl noi già Ducalo di Lucca. 

11 Presidente dopo fluesla lettura concedo al Pigli ila parola, il 
quale dichiara che lo ïnlorpeilazioni che domanda fare ni Minlslero 
non sono che il complemenlo a quHh1 già avanzalo dal MnlenctiM 
aiella (ornala del di S corrente. Ksse ol dice, si riducono a tro: ln Quale 
sia oggi il numero delle Iruppé che possa o debba dare la Toscana, 
considerala ia sua Importanza e I suol mezzi: 2° Se dalo che |la To­
ssina non inlervenlRSfi nella guerra dell'indipendenza, e li llalia si 
emancipasse senza il suo concorso, quali sarebbero le çonsftguonzo, 
a cui ella potrebbe andare Incontro? V Se il nostro governi abbia 
filila la proposta di una Assemblea UeneraJe di (util gli Siali Iln­
liani? 

Guidi­Ronlani. Il Pigli mi ha in parie provenuto; e dico In 
•pnrte^perché IJ iiilurpdhulnnf cVlo pure Ìdom.indó fare al Mf­

uHlero, si volgono ad un Soggetto più limitalo e più clmweriito, 
ma non per queslo mon grave, .dalle inlerpidlazlonl fatte e dallo ri­
sposte del Ministro della Guerra resulta: 1° che per sola ed, unirà 
misura onde provvedere al futuro si accingeva II Mlnislro dulia 
Guerra a prcsenlaro una logge sull' Arrolamente Militare da avere 
effetto solo al pi Imo gennaio 1S49: 2n Cho 11 Minlslero ora pronto a 
provvedere con qualunque mezzo e con lutti l possibili sacrifizi alla 
guerra deit'indipeiidonza, snlchèotlenesse il sostegno dell'Assemblea. 

Ora lo credo tosa urgcnlfsslma conoscere immcdln'amenlo i prov­
vedimenti da prendersi; imperocché, diversamente facendo, cesse­
rebbe queir entusiasmo che è necessario per spingere la Toscana a 
nuovi enprtlt/j. 

Domando perciò che mi sia concesso d'Inlerpelliiro il mittisfro 
delia guerra per sapere quali progetti abb a meditato; poiché se non 
ne avesse alcuno in pronto,l'Assemblea m richiami a farne uno per 
un nuovo a completo arrmimetìto, sul progello polche ci sarà propósto., 
domando d'Interpellare il mlnislro dell' interno, se uelT atlualé stato 
delie cosò giudichi opporluno e fino a che punto, si possajestondere la 
misura de' sacrllìzj che può far la Tosrana. 

Chiedo in ter/o luogo di domandalo al Ministro degli AtTari 1^Ie­
ri, che si dichiari sulla convenlOnza d'aprire tratlaiive col re Carlo 
Alberto, all'oggetto ohe tanto che il governo ol'Assemblea conoscano 
a quali con dlzlon e con quali mozzi connaturali ul paese; la Toscana 
possa impegnarsi con quei re nella guerra doli'Indipendenza. 

Giusti. Domando al iVfliiche abbia la cótòpiacen'za di far nuova­
fnenle leti ora della seconda sua Interpellazlone. 

11 PfffHavendo acconsentilo fa la richiesta letldra, 
Giusli. MI sembra che la inlerpellazione dei Pigisi debba limi­

faro, poiché alirinienli mi pare che non potrebbe ricever risposta cho 
da chi fosse dotalo di uno spirito profetico. 

Il Prendente fa osi­'un are che, avendo II Pigli e II Cu/dï­i?on(«ui 
usale nella respetllva prima loro domanda (a medesima cosa, ambe­
due le formulo s*immedesimano, (se legge). 

Guidi­lìontani dissente, e dice esservi tra I' una e l'altra una cella 
diversità. 

Pigli. Nella proposizióne Rontanl si chiede di provvedere ai bi­
sogni della guerra con mezzi iitdefiuUi, mon Ire quello erto lo do­
mando è detcrminato e positivo. 

Lambraschini è di parere essiervltra le due domandò Intrinseca 
dlflferenza, e l'una non possa confondersi con Pallra. Domanda fi Pi­
gli: II Kontani propone. 

So la proposta del Ronlani deve rllenersl per tale, vi abbiso­
gna di un altro procedimento, e non può ritenersi cóme inlerpella­
zione. 

Guidi­/ìdvtani. 0 si chiami inlerpellazione o allrimonli, mio 
-

scopo essendo qu­'Uo d'interpellare 11 Mintelo o, la sostanza è la 
stessa. ' ■ ' . , ' ' 

lamtiruschini. Può essere che lo abbia male inteso^ pregherei li 
Presidente a f.irm? di nuovi» lettura ; ma se non ho male Inteso, e se 
quella è una propostone, deve essa per tnlrlnseche ragioni avere 
un procedlmenló diverso. 

Odaldi La proposizione è la provocazione di un progello di legge 
e non una Interpellazlono: quindi propongo ò che si rinnovi la for­
mula o che non si riguardi come Interpollazione. 

Sulvagnoli osserva che,̂ hluna dlfilcollà per il procedlmenló può 
venire dall'essere la dtìrttan^a del Ronlani una proposizione; giac­
ché non vi ha nessun dubbio che anche 1* Assemblea non abbia 
rtnlzialiva di'qualunque legge; nia la sovranllà parlamentaria non 
si estende sino ad imporne,al Ministero. Se i Mjnistrl non propon­
gono una legge in caso di bisogno, essi si faranno rei, eli Parla­
mento li potrà anche porre In slaL> d'accula, ma non potrà mal 
costringerli a presentare un dato progello di legge. 

Guidi Una sola protesla mi resta a fare. Abbandono ogni con­
troversia sul sistema parlamentario ; dico unicamente che, attesa 
l'urgenza, queslo ò l'unico modo di salvare la patria. 

Salmgmli dichiara di non discordare, ma di aver voluto accen­
nare soltanto quali erano 1 Umili del potere parlamentarlo. Ognuno 
può faro, egli ripete, una proposta di leggi), ma l'Assemblea non 
può ordinare al Mlnlslrldl presentare una leggo, poiché è Ubera 
neli' Assemblea l'iniziativa, ; 

Panallanf. Dirò brevi parole delle quali unico pggelto si è quello 
d'Invitar Y Assemblea a porre nelle proposizioni l'ordine, e la di­
visione, l'ordino perché se si raffronlano lo idee dei due lulerpel­
lanti vi si trova coincidenza ed idenlità. La divisione perchè alcuna 
delle Interpi'llazlont può essere accolla. Allro può aver bisogno di 
schiarimento. 

Guidi­Rontàni Interrompe, o dichiara di non Insister sulla forma 
della sua Inlerpe'lazione. 

11 pmidente Se crede che la sua domarìda sia nella forma del­
l' Inlcrpellazloni Io dichiari, e l'Assemblea delibererà se de>e essere 
ammessa, o allrimentt"in rìltrt poiché la Indifl'orenza nop basta. 

J Gnidi­Romani (con molta vivacità ) llichtedo che l'Assemblea 
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' 

tllelitafi gè mule ohe la trnft dlmônilâ rivesta Iti torma di Vera e 
proprio iptëriMiïWofe ;■ \ . ­ ; v . v v 
« il pmìMvtè eàservti hoh essef tjnestoHl tnwlo di condursi nel 

pubblici parl(unonll, noi quali soblKJiio sìa da ritenersi che tutti ab* 
bìano a tìiiàtfp grinleressidoila piilrlaeotnunê'puroè di necessità cito * 
slaao mài^ltìttdte le formo, 

­: &wt ìM'hiani mn credo avof'taancaid, òdjln queslo caso domando 
scusa allVAfsembleft. ; ' ; ­

Pan$fòki ( àiptonào la' Parola ) Diceva che la pìr'opoélasipho 
prima del Pigli coincideva con quella del ItonfanJ e che la iden­
lltà sebbène'sta nella sostanza non £ nella formp, e quantunque 
la proposlziono che u sig. Rontanl fece non possa aversi come 
propria e Vera Inlerpellazione, pure'ò sèmpre eccitamento al Mini­
siero che a senso mto puù ummellor'sl. Quanto poi alia seconda pro­
porla del Deputalo Pigli osservò ohe se ossa !»ûiL r)entraf noi provv?­
dlmeull da prendersi por la guerra, mi sembra essere dlOlcills­
simp H vaticinalo a quali conseguenze andertbtìo Inconìlo la To­
scana so non concorresse alla guerra della Indipotidpza I(albina: 
Finalmente quanto alla terza proposi» cho riguarda la lega italiana 
mi sembra che quésta non abbia /nlnipiainenlè rapporto collp al­
lie ed ò perciò clic (limando eiie riipro­ieda ulla loro upprovuzioiie 
dividendole i» Classi. •­■, ,,., • ; r ;

f , , 
Il Presidente Invila l'Assemblea a deliberare In primo luogo su 

l'Arami^siono delle intorpellaz|bnl, ' . *■ ' ' 
Pigli dlclilara' di ri li rare la seconda interpollazione; ^ i 
il Presidente richiama r Assemblea a deliberalo sulla prima o 

terza Inlerpollazloi)^ del Pigli, e sono ammuso all'unanlni|lò, Proce­
do quindi a quelle Ronlani delle quali non è mnmesfio che la tòrta/ 

Mari dice che glnslamenle Lambruschlni dlfllhigtieva laulUTorenza 
che passa fra le proposizioni o lo inlorpclla/.ionl; e che benissimo dal 
Salvagnoll si rilevava di non aver 1* Assemblea' il diruto di imporne 
al MIàlslero. Se per altro è nei diritti dell'As.scmblee di richiamare 
Il Mlnlàìoro a palesare se sia o no tn gradodlupresenttro sollecita­
mento un, progetto, di nuovo e i­on^p^tp ari^^menlo, i queslo raso 
Egli dichiara di farne la dimanda. 

X'Assemblea ammetto la Interpellazlono MatL ^ 
Pmidënte Ora dimando al Ministero fn qual giorno drodu di potor 

accettare lu interçèllazloni. . . t ;t .■, .*, , 
Ministro àetìa'Omrra Slccomo le ititeirpoll azioni approvate irl­' 

guardano anche il Ministro delV Ibtèrno, e eccome In questo mo­
mento è assontov e non tornerà che Vonqtdl, cosi prego l'Assombloa 
a rimetterlo a Sabato. 

Presidente pei* esaurire l'ordine del Glofhd si procèderà allato)* 
mina d.'lla Commissione cioè quella di finanze « Contabllllâ equella 
degli affari Municipali e Compartlmenlml per, cui .^( jó ('.Assemblea 
a^are una scheda drcinque riorni.' ' :* 

Il Resullalo dello squitllnio per lu prima Commissiono di finanza 
e Conlabllilà dà i seguonlì Nomi : ; . 

­ Raslogl, Magnani, Cini, Reguy é Seri Istori. ­■ ■ 
SI piïssaallosqimiinlo­por la Coinniltìsionu d*'gll Affaci Munici­

pali e Comparllineniali. Del quale non resultalo maggiorità»che per 
1 sigg. Salvagnoll e nicasoli. 

L'assemblea non vssendo più In numero e non poièhddsl proce­
dere alla nomina degli allrl ire, Il Ptesidenle dichiara chiosa PAdu* 
nanza a ore 3 e 3 quarti. 

Venerdì l i luglio Adunanza Pubblica.a ore 12. 
Ordine del Giorno: Lettura di due Proppslzionl depositale da Ser­

ristorl e Tassinari 
Compimento dello .«quitllnlo por la Elezione di 3 ComponenU la 

Commissiona degli affari Municipali e CoraparttmcnluR. 

■ » 

Il Signore F. 1). Guerrazzi pubblicava nel numeri 1!3, o HI, del 
Corriere Livornese un compendio apologetico della rtsposla data Ednl 
Profos'ore Guglielmo Libri, al rapporto fallo contro dt luì dal Pro­
curatore Regio B.mchly riparlato dal iHonìtore universale sotlo il 
di 19 marzo ISIS, ­^ Nel riferire la circostanza incldjnlale relativa 
allo lettere autografo uscito dagli archivi di Firenze o dal Sìg» Li­
bri acquistale a Parigi a prezzo di fratichi 2 400. il Sig. Guerrazzi 
diceva che ti Sig. Libri le­donò al Governo toscano. Peraltro In quella 
tisposla al rapporlo d/>l Uoucly pubbiicalaa stampa a.Londi'a, a Pa­
rigi e clrcolaule In Toscana il Sig, Libri'aveva blohìaràio di avere 
offerte Q non (late In dono quelle lettere. Ecco le précise parole collo 
quali ei si era espresso In. tal proposito, (Ai j'achetai par contrat, 
déposé chez. M. lìonnalro Notaire a Paris a uprlx da 2400 f.... 
trois cent seize lettres autographe, qui 'étalent'sorties, des archives, 
de Florence, et que, J'offris en présent au Gouvernement Toscan 
«da ciò apparisce cheli Sig. Guerrazzi equivocò sul significato delle 
parole « Je les offris, en prôsonl» e che improsslonato dall' ufea so­
stanziale, che risorllva dal fatto, quella cioè della cura sollecita presa 
dal Libri di comprare le lei lece autografe ad oggetto direìnlegrarno 
l'archivio che ne era stato spogliato,potè supporre, che ^quella of­
ferta falla dal Libri, se non altro, certamenlo patriottica, fosse siala 
di fati) benignamente accolla nella sua tulegrllà ­~ La Gazzella 'di 
Firenze nel suo N0 147 dall'amore del yerò^ia solennemente rotli­
Or.ato questa inosallezza coir appoggio di aùtenllcl documenli Ure­
friig­'iblli. Ora, afïlna di rendale anulio più completo l'omaggio do­
vuto alla verità di un tal fatto in tutto lo suo parli, noi ; aggiunge­
remo chei non una, ma più volle il Sig, Libri.aveva primieramente 
dichiarato di avere fatto quella compra no» per se, ma bensì a fa­
v.ore dell'Archivio Fiorentino1: Che ln: seguito egli scrisse diretta­
mente al già Ministro Guy. Hàm&óurg pregaudolo culdamenle; a vo­
lere porre in suo nome al piedi di S. A. R, li .Granduca il rispèUoso 
dono che gli offriva dei 316. Manoscritti : che quel Ministro risolu­
lamenlo dichiarò essere^ volonlà dell' Auguslo Prìncipe di accéllaro 
lo H18 lettere autografo, e di pagarne al Sig. Libri il prezzo della 
compra fattane a Parigi, ^ le speso del contratto : Che col mezzo di 
persona a ciò da luldeputata e( diroiso nuove e più Vive Istanzeal 
già'Ministro dell'InternocaV.Paver, onde ottenere col di lui mono 
che fosse acceltata l'offerta nel termini da esso Indicati, ma non sorli­
rono successo più Iiislnghlefo dello procedonll : che per ultimo me­
glio convinto, che persuaso li Libri della'Inconvenlenie posizione, cui 
lo esponeva la sua già troppa prolungala Insistenza direna a superare 
l'Inopinato ostacolo che Incontrava all' adempimento del suo desi­
derio, dove rassegnasi devoto, più che spontaneo assentisse a quella 
suprema UmllerabUo volontà. 

GIUSEPPE DFX Rosso 
(4) Réponse de 41. Libri edit, di Londra pag. 48 edis. di Parigi 
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